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i mezzi, che sono richiesti , ma non può di-
rigere l 'azione che si svolge sul luogo ; io ho 
rimosso dal suo posto il prefetto, che non ! 
era riuscito nel suo compito. Egl i era un ge-
nerale, che aveva perduto la battaglia, ed io 
non poteva più lasciarlo al governo di quella 
Provincia. {Benissimo!) 

Ho mandato colà un prefetto, che ha fama 
di uomo energico ed intel l igente: ho messo 
a sua disposizione tu t t i i mezzi, che mi ha ri-
chiesto, ed egli sarà responsabile se non riu-
scirà nella impresa. 

Per parte mia, lo ripeto, gli ho accordate 
tu t te le facoltà, che la legge consente, tu t t i 
i mezzi, che sono a disposizione del ministro 
dell ' interno, e quindi l 'onorevole De Nava 
può essere certo che l 'azione governativa 
cambierà indirizzo, e sarà più energica e ri-
solutiva. 

Speriamo che con ciò si possa conseguire il 
risultato, che tu t t i e due desideriamo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Nava per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto della risposta dell 'onorevole mi-
nistro. 

De Nava. Non posso che dichiararmi so-
disfatto delle dichiarazioni del ministro del-
l ' interno, avendo egli detto che ha preso 
tut te le disposizioni e ohe ha dato tu t t i i 
poteri al prefet to affinchè riesca nello scopo. 
Mi "dichiaro part icolarmente sodisfatto dello 
accenno, che egli ha fatto, ad un cambia-
mento di sistema. Ed è veramente necessa-
rio che si cangi s trada — e a dimostrare 
come finora siasi bat tuto falsa strada, basterà 
che io r ichiami l 'at tenzione della Camera e 
del ministro sopra un fat to r iferi tomi. 

Ci fu circa un anno fa, un momento in 
cui il Musolino stava per esser preso, perchè 
un tale, di cui non faccio il nome, antico 
agente di pubblica sicurezza, diventato con-
fidente della questura trovò modo di indicare 
dove Musolino si trovava. Si arrivò sul posto 
e si trovò Musolino. (Interruzione) E grave, o 
s ignori! Per circostanze, che non è il caso 
di narrare, Musolino, quantunque circondato 
dalla forza pubblica, riuscì a scappare. Ma 
ciò, che segue,- è più grave ancora. 

Quel tale, che aveva condotto la forza 
pubblica presso il delinquente, avrebbe avuto 
il diritto, se non a tut ta , almeno ad una parte 
di quella ricompensa che era stata promessa; 
ma nul la gli fu dato. Non solo; ma si afferma 
(e non so se sia vero) che egli non fu nem-

meno garant i to nella sua persona, e la pub-
blica sicurezza dovette dargl i un passaporto 
e i mezzi per espatr iare, ed andarsene in 
America. (Impressione — Commenti). 

Vischi. Per essere sicuri bisogna andar via 
dal l ' I ta l ia! 

De Nava. Ora io domando: con questi me-
todi come si può ottenere aiuto per riuscire 
all 'arresto ? 

Mi auguro, che l 'autor i tà di pubbl ica si-
curezza si persuada, come giustamente ha 
detto l 'onorevole ministro dell ' interno, che 
deve inaugurare a l t r i sistemi, se non si vuole 
che decada ancora di più il credito dell 'au-
tori tà in quelle regiom. 

Presidente. Così è esaurita questa inter-
pellanza. 

Ora verrebbe quella degli onorevoli Ca-
vagnar i e Imperiale al ministro dei lavori 
pubblici « al fine di mettere in armonia la 
let tera spedita dal Ministero al municipio 
di Genova in data 26 ottobre decorso: 1° col 
disposto dell 'articolo 6 della legge-conven-
zione 2 agosto 1897 rif let tente l ' a l laccia-
mento della parte orientale del porto di Ge-
nova con la stazione Brignole; 2° colle sem-
pre crescenti esigenze del traffico portuario; 
3° colle r ipetute istanze della c i t tadinanza 
genovese nelle sue legali rappresentanze. Ed 
anche per vedere se non sia il caso di sosti-
tuire, alle eccezioni dilatorie che si f rappon-
gono per differirne i lavori, un procedimento 
di esecuzione r ispondente alle leggi ed al-
l 'urgenza della situazione. » 

Ma per accordi intervenut i f ra gli inter-
pel lant i e l 'onorevole ministro, la interpel-
lanza è differita, r imanendo inscri t ta nel suo 
posto dell 'ordine del giorno. 

Viene ora l ' interpel lanza dell 'onorevole 
Curioni al ministro dell ' interno « per sapere 
se intenda uniformars i s is tematicamente a un 
recente parere del Consiglio di Stato con-
trario a rest i tuire la ci t tadinanza a quei re-
gnicoli che siano stat i indott i a r inunziarvi 
temporaneamente per scopo di divorzio. » 

Curioni. Questa interpellanza io 1' ho pre-
sentata da parecchi mesi quando sulla que-
stione da essa contemplata il Ministero pre-
cedente aveva domandato il parere del Con-
siglio di Stato. Credo però, che non sia venuta 
meno la opportunità politica di svolgerla oggi 
perchè la ragione ne permane. Poco importa 
che al banco dei minis t r i segga l 'onorevole 
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